
Non ce la sentiamo, a differenza di
altri, di puntare il dito contro l’as -
 sessore alla Sicurezza Danie le
Po lato, il quale è finito nel mirino
della Sinistra e di Flavio Tosi per il
filmato (pare girato dal consigliere
Nicolò Ses so di “Battiti”, il partito
di Sboa rina) che lo riprende men-
tre in piaz za Bra si intrattiene con
un si gnore della Tanzania, Iddi, vi -
sibilmente poco lucido ma che non
stava facendo male a una mosca
(anche perché probabilmente non
sarebbe stato nelle condizioni di
farlo). Polato e Iddi si conoscono.
Del ra gazzone africa no girano da
tempo via WhatsApp video poco
oxfordiani nei conte nuti (scon-
sigliamo la visione ai cattolici prati-
canti) per i quali purtroppo visto i
tempi che corrono è divenuto una
piccola star. Polato si sta  va sin-
cerando delle sue condizioni e si è
premurato anche che l’interlocutore
non prendesse la bi cicletta, mezzo
che quasi certamente non sarebbe
stato in gra do di pa droneggiare.
Per gli ac cu satori dell’assessore il
mi sfatto è il se guente. Polato a un
certo punto dice al suo singolare
interlocutore: “Te si nero, voleito
lao ràr in bianco?”. Il tono è scher-
zoso, si tratta evidentemente di u -
na battuta. Altro che razzismo! Ma
ecco che si scatena il fini mondo: il
filmato fa il giro degli smartphone,
finisce al l’Huf fin gton Post e Ve rona

balza an cora una volta, per un’aut-
entica cazzata, al centro dell’atten-
zione. Polato non ha fat to nulla di
male, o co mun que non è su
questo che va giudicato l’o pe  rato
di un ammi ni strato re, e fa bene a
non dare pe so all’accaduto. Piut -
tosto do vreb be ca pire chi, tra gli
amici, ha tentato di sput  tanarlo
facendo circolare il video (peraltro
che biso gno c’era di farlo?) e gon -
fiando un caso i ne si stente. Che si
tratti di una ma novra politica non ci
sono dubbi. “Se era soltanto una
con versa zio ne goliardica con un
vecchio a mico, perché filmarla met-
tendo alla berlina un uomo in quelle
condizioni?” affermano in una nota
il segretario cittadino del Pd Luigi
Ugoli e il consigliere co munale
Dem Federico Benini. Non è certo

la prima volta da qua n do
si è insediata l’attuale
am mi nistrazio ne che gli
esponenti di Pa lazzo si
pongono nel la condi zio -
ne di es sere attaccati e
che la ge stione media -
tica di que sti casi (mo -
zioni contro l’aborto e sa -
luti romani vari) viene
sottova lu  ta ta. Nel  l’epo ca
della co mu ni ca zione glo -
bale non ci sembra una
cosa di poco conto. La
maggioranza, in assenza
di un’opposizione, i prob-

lemi se li sta creando da so la. E a
Roma, per questo, i vertici della
Lega non stanno facendo i salti di
gioia.
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POLATO, IL “NERO”, E L’INUTILE POLEMICA
LA SINISTRA E TOSI CONTRO L’ASSESSORE ALLA SICUREZZA

Il ministro veronese è riuscito a ottenere nella
legge di Bilancio 300 milioni per la famiglia nel
tirennio 2019-2021 e altri 100 per ciascuna delle
annate successive. Lo ha annunciato in Senato. 

OK KO Vincenzo Consoli
Via libera del Senato al disegno di legge alla
Commissione d’Inchiesta sulle banche, che vede
coinvolte in particolare le due venete. Pochi gli
astenuti, tra cui Casini. Che parla di autolesionismo.

Lorenzo Fontana

Interviene anche l’ex sindaco di Ve -
rona Flavio Tosi sul video che vede
protagonista l’assessore Polato e
l’ormai celebre Iddi. “Il suo staff” ha
scritto Tosi su Facebook “ha girato
un video e poi lo ha fatto girare nelle
chat private per riderci sopra, e Pol a -
to vorrebbe dirci che non c’era inten-
to canzonatorio? L’episodio” aggiun-
ge il segretario di ‘Fare!’ “in sé è tra
l’altro la dimostrazione visiva di
come Verona con Sboarina e Polato
stia peg giorando dal punto di vista
del degrado, con sempre più balordi
e u briaconi perdigiorno in giro. Ecco,
magari l’assessore si ricordasse di
lavorare per quello di cui è pagato dai
contribuenti, cioè la sicurezza, anzi-
ché andare in giro a divertirsi triste-
mente ai giardinetti con la sua pseu-
do-goliardia”. Secondo Tosi, Polato
si comporta “come un adolescente ai
giardinetti”. Come scriviamo nell’arti-
colo a fianco, sarebbe bastato poco
alla squadra di Sboarina per evitare
di dare fiato nuovamente (su argo-
menti ridicoli) agli avversarsi.

L’ATTACCO DELL’EX SINDACO

“CON SBOARINA
AUMENTA IL DEGRADO”

IL VIDEO IN CUI SCHERZA CON L’AFRICANO IDDI FINISCE SULL’HUFFINGTON POST E IL PD
GRIDA AL RAZZISMO . L’ESPONENTE DELLA GIUNTA, IN TONO SIMPATICO, DICE: “TE SI NERO,
VOLÈITO LAORÀR IN BIANCO?” . CHI HA TRADITO? . LA MAGGIORANZA SI INGUAIA DA SOLA

BAC(C)I...GA 
ALLA ISOARDI

Il post su Facebook del consigliere
comunale di “Battiti” il quale, con
un irresistibile fotomontaggio, si

sostituisce a Matteo Salvini
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D’ARIENZO (PD) SCRIVE A MAZZUCCO (CARIVERONA)

I LAVORI DI ACQUE VERONESI

DOPO I LAVORI AL DEPURATORE
NUOVE OPERE PER 400 MILA EURO
Terminati a Pescantina gli interventi per la realizzazione
delle reti fognarie. L’area presentava alcune criticità
Dopo il maxi-cantiere che ha
preso il via nelle scorse setti-
mane che prevede il potenzia-
mento e l’ampliamento del
depuratore, Acque Veronesi
interviene nuovamente a
Pescantina, estendo ed ade-
guando le reti fognarie ed
acquedottistiche del paese.
Sono infatti terminati in questi
giorni i lavori per la realizzazio-
ne di nuove reti fognarie in
zone fino ad oggi sprovviste ed
è stato ottimizzato l’impianto di
smaltimento Don Morandin.
Un intervento dal duplice
obiettivo:  migliorare l’infra-
strutturazione dei sottoservizi
comunali e tutelare la qualità
ed il rispetto dell’ambiente. La
società ha provveduto in que-
sti mesi (il cantiere era stato
aperto a maggio di quest’an-
no) alla realizzazione e alla
posa di un nuovo impianto di
sollevamento fognario a
monte dell’esistente (in via
Valpolicella), che garantirà una
migliore gestione dei reflui ed
un’ottimizzazione del processo
di smaltimento degli stessi.  “I
due interventi hanno avuto un
costo complessivo di circa 400

mila euro e vanno ad aggiun-
gersi ai lavori di riammoderna-
mento del depuratore Tre -
mole. La nostra società ha
investito a Pescantina, nel solo
2018, circa 1 milione di euro –
ha detto il presidente  Roberto
Mantovanelli - Interventi che
porteranno significative miglio-
rie nelle performance gestio-
nali delle infrastrutture a bene-
ficio delle realtà produttive del
territorio e dell’intera collettivi-

tà. Infrastrutture che, da un
lato garantiranno un’adeguata
e ottimale raccolta e colletta-
mento dei reflui, dall’altro evi-
teranno inutili perdite di acqua
e ottimizzeranno il servizio di
erogazione”. L’area presenta-
va infatti alcune criticità dovute
ai frequenti sversamenti che si
verificavano soprattutto in
prossimità della vasca di accu-
mulo dell’impianto di solleva-
mento  di via Don Morandin. 

Roberto Mantovanelli

UNO SFRATTO DI ANZIANI, “RIPENSATECI”

TRASPORTI
PARTENZA FILOBUS,

ENNESIMA COMMEDIA?
“Chiedere è lecito, rispondere
è cortesia, non è detto che le
varianti richieste da Zan -
domeneghi e compagni ver-
ranno approvate dal Ministero,
anche perché il Comune sta
complicando oltremodo la pro-
cedura”. Il dubbio lo insinua
Michele Bertucco, consigliere
comunale di Verona e Sinistra
in Comune. La Provincia non
ha ancora licenziato la richiesta
di assoggettabilità a Valu -
tazione di impatto ambientale
del progetto ufficiale che già si
annunciano almeno tre sostan-
ziose varianti: in Borgo
Venezia, allo Stadio e per la
galleria pedonale di via San
Paolo a Veronetta. Il tutto in
assenza di un progetto esecu-
tivo validato che da cronopro-
gramma concordato con il
Ministero delle Infrastrutture
avrebbe dovuto essere pre-
sentato entro il 31 luglio scor-
so. “Non è chiaro come in tali
condizioni sia stato possibile
ridare il via ai lavori”, aggiunge
Bertucco, “Solo per restare alla
galleria pedonale, si dovrà
acquisire la piena proprietà di
tutte le aree ed effettuare i son-
daggi sulle strutture antiche.
Nel caso poi di prevedibili ricor-
si si dovrebbe attendere ulte-
riormente. Davvero il filobus è
un’opera vicina al via, oppure
stiamo assistendo all’ennesi-
ma commedia della partenza
dei lavori?”.

La Fondazione Cariverona
eviti lo sfratto di persone
anziane. La richiesta arriva da
Vincenzo D’Arienzo, senatore
PD. La Fondazione Cariver -
ona intende "sfrattare" decine
di anziani da un immobile di
via Libera per spostarli presso
la ex Caserma Principe Eu -
genio in Santa Toscana. Chie -
do al presidente Maz zucco di
rivedere la sua decisione.

Pochi giorni fa, come di con-
sueto, la Fondazione Cari -
verona ha reso noto il proprio
impegno storico a favore del
territorio con risorse certe per
finanziare progetti e interventi
di carattere sociale. “Stupisce,
a questo proposito, peraltro,
che nonostante le richieste
scritte e presentate da almeno
dieci giorni, nessuno abbia
aderito alla richiesta di orga-

nizzare il più banale degli
incontri” dice D’Arienzo, “Nel -
l'immobile di via Libera c'è
anche un centro anziani, credo
sia l'unico del centro storico.
Chiuso quello, in tanti dovreb-
bero spostarsi per trascorrere
il proprio tempo libero a S.
Zeno. E' facile che qualcuno
non esca più di casa, con i
conseguenti problemi che
questo comporta”, conclude il

senatore, “Attenzione, non si
tratta di difendere inquilini che
si dovrebbero spostare dal
centro storico verso un'altra
località, ma di affrontare un
disagio che quella decisione
sta comportando a persone
che, per la loro età, rischiano di
finire in un dramma, essendo
legati da anni alla casa in cui
abitano”. L’invito al comune è
di farsi carico della vicenda.
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LA STORIA DELLE CITTÀ, 

LA 
STORIA
DI AGSM

 AUDITORIUM DELLA GRAN 
GUARDIA DI VERONA

 9 NOVEMBRE 
DALLE 17.00 ALLE 19.00

EVENTO APERTO AL PUBBLICO, GRATUITO. 

IL GRUPPO AGSM, PER FESTEGGIARE 
I  SUOI 120 ANNI,  È L IETO 
DI INV ITARVI ALL' INCONTRO

IN COLLABORAZIONE CON: IN COLLABORAZIONE CON:

Ospite: 
Roberto Giacobbo
giornalista, conduttore televisivo, 
documentarista
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LUNEDÌ ORGANIZZATA DA ASSOCAMERESTERO

L’appuntamento è per lunedì
12 novembre, ore 9.00
nell’Auditorium del Nuovo
Centro Congressi della
Camera di Commercio. L’in -
contro si inserisce nel contesto
del prestigioso appuntamento
annuale della 27a Convention
Mondiale delle Camere di
Commercio Italiane all’Estero
in programma dal 10 al 13
novembre a Verona che vedrà
riuniti 170 delegati esteri, tra
Presidenti, Segretari Generali
e membri dei Board delle
Camere di Commercio Italiane
all’Estero, oltre 300 imprese ed
esponenti delle Istituzioni e del
mondo economico, locali e
nazionali, che incontreranno le
Camere per approfondire pro-
getti e opportunità d’affari.
L’iniziativa, organizzata da
Assocamerestero e dalla Ca -

mera di Commercio di Verona
in collaborazione con Union -
camere, rappresenta un signifi-
cativo momento di confronto e
dibattito per le imprese e le
associazioni sulle principali
tematiche legate alle nuove
geografie dell’export nell’era
della globalizzazione, all’inter-
nazionalizzazione delle impre-
se nonché ai servizi della rete
camerale italiana all’estero.  Ad

aprire la sessione pubblica
saranno il presidente di
Assocamerestero Gian Do -
menico Auricchio e il presi-
dente di Unioncamere Carlo
Sangalli. Sono previsti gli
interventi del Ministro delle
Politiche Agricole, Alimentari,
Forestali e del Turismo Gian
Marco Centinaio, del sottose-
gretario MAECI Manlio Di
Stefano, del presidente della
CCIAA di Verona Giuseppe
Riello, del sindaco di Verona
Federico Sboarina, del presi-
dente della Provincia di Verona
Manuel Scalzotto, dell’asses-
sore alla programmazione,
fondi UE, turismo, commercio
estero della Regione Veneto
Federico Caner e del presi-
dente di Cattolica Assicurazioni
Paolo Bedoni. Parteciperan -
no alla tavola rotonda il presi-

dente di Veronafiere Maurizio
Danese, il direttore generale di
InfoCamere Paolo Ghezzi, il
presidente Autorità di Sistema
Portuale dell’Adriatico Setten -
trionale Pino Musolino, il
“Made in Italy” Manager di
Amazon.it Francesco Seme -
raro, il segretario generale di
Unioncamere Giuseppe Tri -
poli, il presidente Aeroporto di
Verona Paolo Arena, il
Fondatore di Oneworks, Giu -
lio De Carli, il Respon sabile
Estero e Trade Finance Banco
BPM Fabio De Rosa, il vice
presidente di Assocame restero
Federico Donato, il direttore
centrale Governance Parte -
cipazioni Estere FSI Barbara
Morgante e il presidente
Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centrale
Pietro Spirito. 

CONVENTION NELL’ERA DELLA GLOBALIZZAZIONE
Vedrà riuniti 170 delegati esteri e membri dei board delle Camere di Commercio

Paolo Bedoni
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ORGANIZZATA DA CONFCOMMERCIO

LA GIORNATA DELL’ALBERGATORE
Interventi sulle problematiche della sharing economy e
sui problemi del fatturato. Riflettori puntati sul marketing
I temi caldi del settore ricettivo
saranno al centro, mercoledì
14 novembre, della terza edi-
zione de "La Giornata
dell'Albergatore", momento di
confronto e approfondimento
per gli imprenditori in program-
ma al Winter Garden dell'hotel
Crowne Plaza di Verona dalle
ore 14.30 alle 18. Ricco il pro-
gramma, qualificati i relatori.
Dopo gli interventi iniziali sulle
problematiche connesse alla
sharing economy da parte di
Alessandro Nucara (direttore
generale Federalberghi nazio-
nale) e Luigi Altamura
(comandante della polizia
municipale del Comune di
Verona), Vito D’Amico, Ceo
Sicaniasc Hospitality si soffer-
merà su come massimizzare il
fatturato vendendo al giusto

prezzo e senza errori. A segui-
re Robi Veltroni, direttore d’al-
bergo spiegherà come “disin-
termediare in tre passi”  mentre
Alberto Maddinelli di Confidi
Veneto, presenterà le opportu-
nità dei contributi di prossima
attivazione legati ai Bandi Por-
Fesr regionali. Riflettori quindi
sul marketing con l’intervento
di Armando Travaglini, digital

marketing turistico, incentrato
su “cosa fare e cosa non fare”.
Prima del termine dei lavori,
che saranno moderati dalla
giornalista Laura Peloso,
Renato Andreoletti, direttore
di Hotel Domani, illustrerà per-
ché “i migliori sono sempre gli
albergatori”. L’appuntamento di
mercoledì è organizzato
dall’Associazione Albergatori
Veronesi di Confcommercio
Verona presieduta da Giulio
Cavara in collaborazione con
la Confcommercio di Mantova;
è aperto a tutti gli operatori
dell’ospitalità delle due provin-
ce, iscritti e non a
Confcommercio. “Auspico che
l’evento”, dice Cavara” sia una
grande occasione di incontro e
di confronto tra gli operatori del
settore”. 

Giulio Cavara

TURISMO, AMBIENTE E TERRITORIO
PANDIAN: “SERVE FARE SISTEMA”
La conferenza “Turismo. Am -
biente. Territorio." è un appun-
tamento, a cadenza annuale,
rivolto alle PMI legate al turi-
smo gardesano.  L’in contro,
organizzato dal Con siglio di
Bacino Verona Nord in colla-
borazione con la Rete di
Impresa Garda Green, si terrà
sabato 10 novembre con inizio
alle ore 9.45 nella Sala della
Disciplina di Bardolino, con
l’apertura dei lavori da parte
del sindaco Ivan De Beni e la
chiusura con le osservazioni
dell’assessore regionale
Federico Caner. Partendo dal
dato oggettivo, ovvero dalla
divulgazione dei primi dati
ambientali della stagione turi-
stica appena conclusa, si
affronteranno con concretezza

i temi legati alla riduzione del-
l'impatto che il turismo ha sul-
l'ambiente gardesano, attra-
verso soluzioni che non limiti-
no ma anzi favoriscano le PMI
locali. Quest’anno (il secondo,
dopo Torri del Benaco nel
2017) il focus della conferenza

sarà posto sulla mobilità soste-
nibile e vedrà come relatori gli
attori del territorio che operano
in tal senso. Il Consiglio di
Bacino Verona Nord, in linea
con la mission di gestione inte-
grata dei rifiuti e di educazione
ambientale dei comuni consor-
ziati, ritiene “Fondamentale il
coinvolgimento delle PMI che
operano sul territorio poiché il
problema della mobilità soste-
nibile sul Garda” afferma
Thomas Pandian, direttore
generale del Consiglio di
Bacino Verona Nord “si può
risolvere solo facendo siste-
ma, solo trovando concreta e
rapida applicazione alle logi-
che turistiche e agli strumenti
previsti dal piano di sviluppo
del turismo regionale veneto”. 

Thomas Pandian

VALEGGIO
CON VISITE GUIDATE
AL PARCO SIGURTÀ
CHIUDE LA STAGIONE
Per dire arrivederci alla prima-
vera 2019 il Parco Giardino
Sigurtà, pluripremiato angolo
di verde alle porte della città
scaligera, offre la possibilità
domenica 11 novembre 2018
di partecipare a due visite gui-
date gratuite: l’opportunità per
scoprire il fall foliage, il cambio
del colore delle foglie tipico di
questa stagione.Previo acqui-
sto del biglietto di ingresso, i
visitatori del Giardino potran-
no scoprire le bellezze d’au-
tunno tra cui gli alberi di carpi-
no bianco e nero, di ginkgo
biloba, le lagerstroemie, di
liquidambar, e le meravigliose
centinaia di esemplari di aceri
giapponesi dai toni rosso bril-
lante, arancione, ocra e rosa.
Non solo: si potrà scoprire la
storia secolare del Parco (il
giardino originario risale al
1407) e gli innumerevoli punti
di interesse come il Labirinto,
la Grande Quercia, i Giardini
Acquatici, la Passeggiata
Panoramica e la novità della
stagione 2018 La Panchina
degli Innamorati che ha attira-
to durante la stagione migliaia
di visitatori che si sono regalati
un romantico selfie. C’è infine
la quinta edizione del contest
fotografico Colori d’Autunno
che negli anni ha coinvolto
centinaia di appassionati.
Sarà proprio domenica 11
novembre l’ultimo giorno per
partecipare a questa diverten-
te competizione fotografica
che vede in palio l’abbona-
mento stagionale per il 2019. 

Il parco Sigurtà

INCONTRO SABATO A BARDOLINO
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DOMENICA ALLE 11.55 IN ONDA SU CANALE 5

S’intitola “Donne del riso” la
puntata di Melaverde che andrà
in onda domenica 11 novembre
su Canale 5 alle ore 11.55 e che
sarà dedicata a Meracinque,
realtà familiare tutta al femmini-
le che ha come obiettivo quello
di coltivare riso di alta qualità.
La fortunata trasmissione (con
picchi di oltre 3 milioni di tele-
spettatori a puntata) da vent’an-
ni racconta le eccellenze del-
l'agricoltura, dell'ambiente e
delle tradizioni eno-gastronomi-
che italiane. Melaverde presen-
terà al grande pubblico cinque
sorelle, che dopo esperienze di
lavoro diverse in Italia e all’este-
ro hanno dato vita ad un proget-
to sul riso Carnaroli in grado di
coniugare la grande esperienza
agricola del papà - che da 40
anni coltiva riso nella bassa
mantovana - con le tecnologie

più moderne e sofisticate utiliz-
zate in agricoltura. La scienza a
servizio della qualità e della sto-
ria di un grande prodotto italia-
no.La puntata, che è stata gira-
ta a inizio ottobre, vedrà coin-

volta tutta la famiglia Tovo. Il
papà Paolo Tovo è direttore
Tecnico delle coltivazioni e alle-
vamenti, poi ci sono le cinque
sorelle protagoniste di questa
bellissima storia: Benedetta

(30 anni) è la Business
Development & Product
Manager, Silvia (28 anni) è
incaricata della parte Com -
merciale & Logistica, Marghe -
rita (31 anni) e Anna (24) sono
socie attive e attente consiglie-
re, mentre Maria Vittoria (20
anni) la più giovane, è prossi-
ma a essere inserita nella com-
pagine societaria.Condotto da
Ellen Hidding, Melaverde rac-
conterà le ricchezze della cam-
pagna lombardo-veneta, in par-
ticolare dei paesi di
Roncoferraro e Castel D’Ario -
terra di risaie e campi fertili col-
tivati – senza dimenticare Vi -
llafranca di Verona, paese della
famiglia Tovo. Protago nista
indiscusso di questo racconto,
insieme alla famiglia Tovo, è il
riso Carnaroli chiamato anche
“Re dei risi”.

MERACINQUE PORTA IL RISO IN TELEVISIONE
Quella della famiglia Tovo è una realtà tutta al femminile con cinque sorelle

Le cinque sorelle Tovo “Meracinque”

BARDOLINO, CON IL CHIARETTO
SPUNTA ANCHE UN INEDITO ROSÈ
Una giornata, quella di lunedì, per scorpire un’insolita versione
Una giornata per scoprire
un'insolita versione del Chia -
retto di Bardolino. Lunedì 10
dicembre 2018 dalle 14.30
alle 19.30 il ristorante La
Loggia Rambaldi di Bardolino
ospiterà la prima edizione de Il
Chiaretto che verrà, degusta-
zione organizzata dal Con -
sorzio Tutela del Chiaretto e
del Bardolino per presentare il
rosé in vasca, prima dell'im-
bottigliamento. "Da alcuni anni
– spiega Franco Cristo -
foretti, presidente del Con -
sorzio Tutela del Chiaretto e
del Bardolino – siamo impe-
gnati nel comunicare la longe-
vità del Chiaretto di Bardolino
attraverso degustazioni verti-
cali che ne hanno dimostrato

l’eccellente tenuta nel tempo.
Crediamo tuttavia che vi sia
un altro aspetto di grande
fascino, ed è lo stato evolutivo
del Chiaretto nei primi mesi
dopo la fermentazione, quan-
do il vino è ancora torbido e le
note primarie di pompelmo

rosa e albicocca sono molto
intense. L'annata 2018 si pre-
annuncia molto buona: abbia-
mo avuto una vendemmia
equilibrata, capace di darci
una gamma di profumi parti-
colarmente intensa". La prima
edizione dell'evento Il
Chiaretto che verrà vedrà la
partecipazione di circa qua-
ranta cantine consortili e sarà
l'occasione per verificare
insieme ai produttori se l'an-
nata ha rispettato le aspettati-
ve, oltre che una giornata in
cui pubblico e operatori
potranno conoscere una ver-
sione inedita del Chiaretto di
Bardolino, che finora solo
pochi fortunati hanno avuto
l'occasione di degustare.

Franco Cristoforetti

GARDA

Ventimila euro per il concerto
– tributo a Elton John. Troppi
secondo gli esponenti del
Movimento 5 Stelle. Sul -
l’even to, svoltosi lo scorso 24
luglio a Garda, è scattata una
segnalazione alla Corte dei
Conti. “Ho presentato un
esposto – fa sapere Fran -
cesca Busina rolo, deputata
del Movimento 5 Stelle – fir-
mato anche dalle consigliere
comunali di Garda Anna
Forese e Irene Moretti, per
chiedere di verificare se vi sia
stata un’ipotesi di danno era-
riale relativamente alla som -
ma di ventimila euro messa
dal comune per l’evento, che
ha avuto come protagonista,
in piazza del mu nicipio, il can-
tante C.J. Marvin.  Si tratta di
un cachet esagerato per un
appuntamento di questo
tipo”. 

APPUNTAMENTO ALLA LOGGIA RAMBALDI
TRIBUTO A ELTON JOHN

SEGNALAZIONE
ALLA CORTE DEI CONTI
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ALCOL, DROGA, GIOCO E INTERNET
COME SCOPRIRE LE DIPENDENZE
Congresso di aggiornamento con Biggio, Serpelloni e Zermiani
Oggi venerdì 9 novembre, alle
ore 14 nella Sala Polif un zionale
dell’Ospedale di Marzana si
tiene un congresso di aggiorna-
mento scientifico (organizzato
dalla UOC Dipendenze
Verona) dal titolo “Neuro -
scienze nell’Addiction e la
Prevenzione Precoce: dalle E -
videnze Scientifiche alla Pratica
Clinica” Il problema delle
Dipendenze, siano esse da
sostanze “legali” come alcol o
nicotina, o illegali come le varie
droghe o comportamentali,
come il gioco d’azzardo e la
dipendenza da internet, neces-
sitano di nuovi approcci scienti-
fici basati sulle moderne neuro-
scienze e le ricerche sul cervel-
lo oltre che sui più moderni stru-
menti di diagnosi che permetto-

no una migliore e più precoce
identificazione del problema e
una personalizzazione delle
cure. L’evento, in collaborazio-
ne con l’Università della Florida
(DPI del Dipar timento di
Psichiatria) si svolge con il
patrocinio della Società Italiana
di Neuro psico far ma cologia e la
collaborazione della Sezione

Neuroscienze del Dipartimento
di Scienze della Vita e
dell’Ambiente dell’Università
degli Studi di Cagliari. Relatore
sarà il professor emerito
Giovanni Biggio dell’Univ -
ersità di Ca gliari. Poi il dott.
Giovanni Serpelloni, collabo-
ratore della Florida University,
presenterà il nuovo modello
fisiopatologico della dipenden-
za e le innovative modalità di
intervento che nel prossimo
futuro potranno essere utilizza-
te anche in Italia permettendo
una più efficace risposta a que-
ste patologie. La dottoressa
Monica Zermiani dell’UOC
Dipendenze Verona parlerà
della individuazione precoce
delle condizioni di vulnerabilità
nei minori.

Giovanni Serpelloni

EMERGENZA

“IL TAXI HA UN CUORE”
CONSEGNATI

TRE DEFIBRILLATORI
Il presidente di Unione Ra -
diotaxi Verona Mirco Gri -
golato ha ricevuto dal diretto-
re f.f. del SUEM 118 Verona
Adriano Valerio tre defibrilla-
tori con contratto di comodato
d'uso gratuito, che verranno
posizionati su altrettanti taxi.
La consegna è stato  il primo
step di un progetto già iniziato
con la formazione di una cin-
quantina di tassisti nelle
manovre di BLSD e abilitati
all'utilizzo del DAE, in cui è
prevista la fornitura futura di
altri DAE provenienti sempre
dalla Regione con la finalità di
avere sul territorio TAXI con
DAE attivabili dalla Centrale
Operativa tramite accordo
con la Centrale Radiotaxi.
Con questo progetto Radio -
taxi andrà a supportare il 118
che svolge un importante
lavoro di emergenza.

ALL’OSPEDALE DI MARZANA

DOMENICA LE INIZIATIVE DI PROGETTO VERONA

Come ogni anno il 14 novem-
bre si celebra in tutto il mondo
la Giornata Mondiale del
Diabete. In tale circostanza
anche a Verona ci saranno
varie iniziative, promosse dal
“Progetto Verona Diabete”,
coordinato dal professor Enzo
Bonora, Ordinario di Endo -
crinologia dell’Università e di -
rettore della UOC di Endo cri -
nologia, Diabetologia e Ma -
lattie del Metabolismo della A -
zienda Ospedaliera Uni ver -
sitaria Integrata di Verona.
Saranno affissi manifesti in
città per richiamare l’attenzione
sulla malattia diabetica e distri-
buzione di materiale divulgati-
vo e misurazioni della glicemia
in Piazza Bra. Domenica 11
novembre cura dell’Associa -
zione Diabetici Verona, con la
collaborazione della Croce

Verde e dei medici e infermieri
della Diabetologia dell’Azienda
Ospedaliera Universitaria In -
tegrata di Verona, dalle ore 9
alle ore 18. Il Palazzo della
Gran Guardia e la Torre dei
Lamberti saranno illuminati di
blu, il colore del diabete, grazie
alla collaborazione di Agsm
nella settimana dedicata al dia-
bete. Le varie iniziative saran-

no presentate il giorno 9
novembre alle ore 12,00,
durante una conferenza stam-
pa indetta in Sala Arazzi del
Comune di Verona. Sono oltre
60.000, di cui quasi 20 mila in
città, i veronesi che soffrono di
diabete, una malattia cronica,
talora invalidante e potenzial-
mente letale, fra le più costose
per il sistema sanitario regiona-

le (circa un miliardo di euro
ogni anno) e per le persone
affette e i loro familiari. E’
degno di nota che presso
l’Azienda Ospedaliera Uni -
versitaria di Verona, dove ope-
rano la UOC di Endocrinologia,
Diabetologia e Malattie del
Metabolismo, diretta dal prof.
Bonora, e la UOC di Diabe -
tologia Pediatrica, diretta dal
professor Maffeis, le persone
con diabete possono trovare
team multidisciplinari per la
cura come in poche altre realtà
italiane ed europee. Il prof.
Enzo Bonora terrà una confe-
renza aperta alla cittadinanza
sul tema “Diabete: conoscerlo
per prevenirlo o viverlo senza
troppi problemi” oggi venerdì 9
novembre alle ore 18 presso il
Centro Marani all’Ospe dale
Borgo Trento.

DIABETE, TORRE DEI LAMBERTI DIVENTA BLU
Anche la Gran Guardia. E’ il colore del diabete. Bonora parla di prevenzione

Enzo Bonora
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IL CONVEGNO DI CONFIDI A TORRI

LAGO, IMPRENDITORI TURISTICI
ALLE PRESE CON L’INNOVAZIONE
Il bando regionale prevede contributi a fondo perduto

Di fronte ad una gremita platea
si è tenuto nell’Auditorium San
Giovanni di Torri del Benaco
l’incontro per gli imprenditori
turistico – ricettivi del Lago di
Garda.   “È una importantissi-
ma occasione di rilancio per le
nostre imprese” – ha sottoli-
neato Stefano Nicotra, sinda-
co di Torri del Benaco, nel
salutare gli intervenuti – “che
testimonia l’impegno dell’am-
ministrazione comu na le nel
sostenere le imprese anche
sotto il punto di vista dell’infor-
mazione, che mai come in
questa occasione si rivela utile
per fare un salto di qualità nei
servizi offerti alla clientela ospi-
te”. Il Bando regionale, di pros-
sima emanazione, prevede un
contributo a fondo perduto che
– se verrà confermato quanto
previsto nell’edizione prece-
dente – arriverà al 30% delle
spese sostenute. ”Grazie a
questa iniziativa” – ha spiegato
Nicola Dal Dosso, direttore
generale di Confcommercio
Verona – Imprese per l’Italia –

“le imprese del comprensorio
potranno beneficiare di un
consistente aiuto per l’innova-
zione delle proprie aziende,
consentendo loro di mantene-
re quel livello qualitativo che
da sempre le contraddistingue
e permette di raggiungere i
risultati che stanno ottenendo”.
Il bando rientra in una serie di
iniziative della Regione Veneto
la quale, unitamente a fondi
europei e nazionali, sta ge -
stendo uno stanziamento
complessivo di circa 600 milio-
ni di euro nella nostra regione.
Presente alla riunione anche
Franco Ferrarini, presidente
di Valpolicella Benaco Banca:
“Siamo orgogliosi di essere al
fianco delle nostre imprese in
questa occasione” – ha sottoli-
neato, rivolgendosi agli im -
prenditori in sala – “perché per
tradizione la nostra Banca ha
un rapporto privilegiato con
questi territori ed anche oggi
possiamo confermarvi il nostro
impegno a sostenere le vostre
iniziative nel ruolo di vera

banca locale che da sempre ci
contraddistingue”. A seguire gli
interventi di Alberto Mad -
dinelli, responsabile com -
 merciale di Confidi Vene to,
che nella scorsa edizione del
bando ha assistito la presenta-
zione dell’80% delle domande
ammesse a contributo della
provincia di Verona – che ha
spiegato i contenuti del bando,
soffermandosi sulla tipologia
degli investimenti ammissibili
ed i criteri di priorità riconosciu-
ti alle imprese.  Da ultimo l’in-
tervento di Simone Lavarini,
vice direttore generale di Val -
po licella Benaco Banca, che
ha presentato le più recenti ini-
ziative tecnologiche strumen-
tali a disposizione delle impre-
se turistico-ricettive per agevo-
lare la clientela nelle transazio-
ni. Ha concluso l’incontro
Alessandro De Zorzi, diretto-
re generale di Valpolicella Be -
naco Banca confermando la
completa disponibilità dello Is -
tituto a raccogliere sin da subi-
to le istanze del territorio.

Il convegno di Confidi a Torri del Benaco

GLI ANGELI DEL BELLO
RECLUTANO

NUOVI VOLONTARI
L’Arsenale come il vecchio
focolare, dove ritrovarsi in
compagnia per una buona
castagnata. Questo lo spirito
della seconda edizione di
‘Fogo, castagne e vin brulè’, in
programma da venerdì 9 a
domenica 11 novembre negli
spazi dell’Arsenale. L’iniziativa
quest’anno si amplia con
nuove proposte, per avvicinare
e coinvolgere un pubblico più
variegato, comprese famiglie e
bambini. Oltre all’intrattenimen-
to con la musica live di giovani
gruppi emergenti, saranno pre-
senti stand e banchetti di pro-
dotti rigorosamente fatti a
mano, dai gioielli ai vestiti agli
accessori. In programma
anche attività per i bambini, che
potranno cimentarsi nell’arte
del mosaico o provare i vecchi
giochi di legno. Al palato ci pen-
serà l’area food, in cui si
potranno degustare castagne e
vin brulè, frittelle con la nutella,
zucchero filato, tè e bevande
calde e gnocchi di malga. Alla
manifestazione saranno pre-
senti anche gli ‘Angeli del Bello’
con uno stand in cui dare infor-
mazioni sulle attività che l’asso-
ciazione svolge sul territorio,
con l’auspicio di reclutare nuovi
volontari. In conferenza, insie-
me all’assessore Rando,
erano presenti l’organizzatore
Denis Giacopuzzi, dell’asso-
ciazione On Music, il presiden-
te del gruppo creativo Ma -
nualmente Arte Luigi Val lenari
con Francesca Ros sato, e
Alessandra Sini co per l’asso-
ciazione An geli del Bello.

Filippo Rando

ALL’EX ARSENALE
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INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA OPEN D’AUTUNNO

LA VESPA A VERONA, MITO DELLA MOBILITÀ
L’appuntamento dell’Ordine degli Ingegneri con il club e l’Accademia di Belle Arti
L’icona made in Italy, targata
Piaggio, fa tappa agli ex
Magazzini Generali, tempio
dell’archeologia industriale
veronese rigenerata. Una loca-
tion affascinante per il mito a
due ruote che ha dato il via alla
motorizzazione di massa. Un
viaggio tra ingegneria, design,
società e territorio: una storia
che unisce tecnica e passione.
Si inaugura sabato 10 novem-
bre alle ore 10, con un conve-
gno dedicato, la mostra: “La
VESPA a Verona. Storia ed
evoluzione di un mito della
mobilità contemporanea”, ap -
puntamento promosso su ini-
ziativa della Commissione
Giovani dell’Or dine degli
Ingegneri di Verona e Provincia
Allestita fino al 15 dicembre
nella sede dell’Ordine (Ma -
gazzino1, via S. Teresa 12)
con ingresso libero da lunedì al
venerdì: dalle ore 9.00 alle
18.00 (chiuso sabato e festivi),
mostra e convegno sono coor-
dinati dagli ingegneri Remigio
Lucchini e Alberto Cordioli
della Commissione Giovani
dell’Ordine in collaborazione
con il Vespa Club Verona,
l’Accademia di Belle Arti di
Verona, il Registro Storico
della Vespa e la Commissione
Storia e Musei dell’Automoto -
club Storico Italiano. Moderato
da Mirko Zambaldo, vicepre-
sidente del Vespa Club Verona
e co-curatore della mostra, il
convegno d’apertura sul tema
“La Vespa: dal progetto alle
forme” vedrà l’intervento di
Antonella Andriani, designer
e vicedirettrice della Ac ca -
demia di Belle Arti di Verona, di
Paolo Zanon, appassionato e
profondo co no scitore della sto-
ria della Vespa, di Marco
Caloi, vicepresidente del Re -
gistro Stor ico della Vespa e di
Danilo Castellarin, giornali-
sta, scrittore e presidente della
Commissione Storia e Musei
dell’Automotoclub Storico Ita -
liano (ASI).
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Ecco alcune immagini
(Foto Cargnel

Castellarin “Guidavamo
Cosi”) che si potranno
ammirare nella mostra
allestita nella sede
dell’Ordine degli

Ingegeneri in via Santa
Teresa in Borgo Roma
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